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(Jn caraltere scofu)ilo nella roccia
"Dopo clte aL'rete srlfferto per

brerc tentpo, t,i Peffezionerci Egli
slesso. ti rerulerò sakli, t'i JortiJi-
cherci''. 0 Pietro 5; 1 0)

Avete visto I'arcobaleno qlltn-
tlO lllhrltt't'n llt pirrnttllt: istroi
colon sono rragr-rifìci e così 1c sue
sfurla[ure. E bello, nll, ahimé, sva-
nisce e acl un tratto non si vede
piir. Ai bei colori si sostitr-riscono
le nubifrastagliate eclil cielo non
si illuniina pitì di tinte celesti.

L'arcobaleno non è pelma-
nente, Come può cssere? Cornc
può clurare una manifestazione
gloriosa fatta di ftrgaci raggi di sole
e tli gocciolinc di pioggiar

La bontà del carattere del cli-
stiano non clel,e rassomigliare
al1'arcobaleno nella sr-ra belleza
transitolia ma, al contrarkr, clcve
essere stabile, permanente.

O creclente. fa'in moclo che le
cose hrronc t'lrt' trr hlli pusslt no
essere clurevoli.

Iltuo carattere non cìeve esse-
re come un'iscrizione sn11a sabbia,

cleve essere scolpito sulla loccial
La tua fècle non sia edilicio sen-

za fbnclamenta clato da r-rna visio-
ne, ma sia costruita con materiale
capace cli resistere a qLLel terribi-
Ìe fuoco che consurncrà illegno, il
fieno, la stoppia dell'ipocri.sia.

Possa tu essere approfondito e
fbnclato in amore,

l)ossano essele le tue conr,in-
zioni profoncle. iltuo ailrore vero,
i tLror dt':idcri 1cn rnti.

Posslr r':.crc ll Irrlr \ illt lultJ
così ben for-idata in rloclo che le
tempeste ed i venti infernali del1a

terra non possano mai srluoverti.
},'1a osserva come si ottiene

qucsta henedizit rne di es:ere cc.,n-

fermato nella fede.
Le parole dell'apostolo ci dico-

no che il ntezzo che viene inpie-
gato è la sofferenza

Dctpo che aurete sofJ-erto per
bt'et'e tentpr.t

\on serve sperare che ci ap-
prof'ondiremo se non ci sconvolge-
ranno dei l.enti rriolenti.

Tutti quei vecclli nodi neÌle
radici clella quercia e quelle strane
contorsioni dei ramr parlano di ttrt-
te le tempeste che le sono passa-
te sopra, e stanno anche a dimo-
strare a quale profondità le radici
si sono fàtte stracla.

Allo stesso modo pet mezzo
delle prove e del1e tempeste de11a

i.ita. il cristiano viene reso fofie.
Non indietreggiare davanti ai

venti telnpestosi della prova, ma
trai ccinforto nel credere che, per
lc,rc, rnezzo. Dio compie qLresta
beneclizione per te.

C.H. Sfirrgeon
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Il segreto della rad;ice principale
pw uttn, chìesa che cerca tapprouazione da Dio

Una volta, in una verde e fit-
ta foresta, vi era un tenero albo-
scelkt cliverso c-la fl-rtta l'altra vege-
tazlone.

Eppure, al principio, pochi 1o

notarono perché era il pir-ì pic-
colo tra tutti i vicini ec1 anticl-ri
alberi del bosco.

Il tempo passò e ben presto
l'aÌberello crebbe abbastanza, tal-
ché gli r-rccelli corninciarono a
r.,olargli intorno e a costluife dei
nidi tra i suoi rami.

Gli animali della fbresta ven-
nero a ripararsi all'ombra dei suoi
rami crescinti così rapidamente.

Le sue radici assetate pene-
trarono nel terreno, assorbirono
abbondanti saii minerali dal sr-ro-

lo della foresta e la sua radice
principale penetrò nella tema fìncr
a raggiungere tLn flume sotterla-
neo che. per secoli, a\re\/2r atteso
che qualcuno 1o scoprisse.

Nessuno poteva vedere le
radici cl-re furtivamente penetra-
vano sotto la supedicie ma, per la
vitalità che ricevette clalla sor-
laente sotterlanea. l'albero si svi-
luppò e divenne molto diverso
clalle altle piante clel bosco.

Le sue foglie avevano la ten-
denza a stormire alla pirì piccola
brezza che soffiava nella forcsta
e, quanclo ciò aw,eniva, si muo-
vel'ano più di quelle degli altri
alberi,

Quanclo i venti soffiavano e
le piogge cadevano dal cielo, il
tronco del giovane albelo ondeg-
giava alla forza imrenta della tem-
pesta, quasi rallegrandosi de1
mor.,in'iento che il vento faceva
fare at suoi rami.

Giunse il ternpo in cui il cli-

ma del bosco mutò e r-rn lungo
peliodo di siccità produsse tanta
aridità, al pr-lnto cl-re tutti gli albe-
n. l'trno dopo l'altro. rpprrs:irt rnu
e seccrarono. Il teneno umido sot-
to il soffìce manto c1i foglie era
stato sostitlrito dalla polvere e da
uno strato di sabbia.

Eppure, il giovane albelcr
rirnase vercle e vegeto, sebbene
fossero cambiate le conclizioni
clella sr-rperficie clel suolo, per-
ché continuava :rd attingere
acqua dalla sorgente profonda e
sconosciuta.

Neanche i [rngl-ii periocli di
siccità poterono fare inariclile
qr-rell'albero, perché la fbnte de1-
la sua vitalità non dipendeva dal-
io stato delsuo1o.

Coloro che ossenalano l'albe-
ro verdeggiante non vedev:rno
l'intricato clistendersi deile sue
r:rclici, né la radice principale che
attinger.,a così abbondantemen-
te dal fiume sotteraneo, perciò
non riuscivano a comprenclele

le ragioni clel suo continuo svi-
luppo inmezzo a quello che era
ormai divenuto uno sqr-Lallido
clesefto.

Quando infine la pioggia
cominciò a cadele cli nuor,o
snll'arida terla, I'albero. ormzli
ben svihrppato, proclusse il suo
frr.Ltto. I1 frutto. a sua r«rlta, pro-
dursse dei serni che il vento tra-
spoftò lontano e sparse per tLrtta
la terra.

Così ben presto nacquero altli
alberi della stessa specie. con
quel particolare fruscio clelle
foglie, con i rami ondeggiantr al
vento e con una radice che aftbn-
dar".r ne I tel'reno fino lr rrrggitrn-
gere la profbncla sorgente n2ìsco-
sta.

La chies:r che vuole essel'e
appro\iata cla Dio deve assomi-
gliare all'albero di questo rac-
conto.

Le sue caratteristiche partico-
lari sono dir erse da quelle di tut-
ti gli altri gruppi e confessioni
religiose.

La sna "radice prrncipale"
attra\rersa fino in profonclitrì tut-
ta la storia del cristranesir-r-ro. pcr
trare le sue clottrine, le stre espe-
rienze sprrrtrrali ed i srroi prirrt i-
pi pratici da qr.rella che è 1a .sor-

laente perenne clella Chiesa clel
Nuovo Testamento.

L'unico modo perché lLna
chiesa cristiana possa essere cer-
ta clella propria appror azione lLgli
occhi di Dio è quello cli cor.r-
frontarsi col cristranesu'no clel pri-
mo secolo.

La sua dottrin:r corrisponcle a

qrrc[[e del Nttor , r Tc-1:trncltLo.
oppure sono state aggir-urte iclee.
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Il segreto della radice principale pe, uruL chiesa che cerc& lapprouazione da Dia

teorie e tradizioni che non tro-
vano riscontro nelf insegnalnen-
to apostolico?

Questa dottrina emer§le spon-
taneamente dal Nuovo Te-
stamento. oppure si fondzl su
fr:rmmenti di frasi bibliche strap-
pate dal loro contesto?

Le esperienze spirituali dei
credenti corrispondono a quclle
dei primi cristianr o sono limita-
te ad un assenso mentale?

Il proclamato ritorno alla dot-
trina apostolica ha prodotto con-
sacrazione ed arnore intenso per
Dio e la Sua opera: santit.ì ed
integrità nella vita pratica; rinno-
r.ata visione missionaria. soste-
ntttl cll ttnl sinr'e|a Prssi()nc per'
le anime dei non salvati?

Sebbene i metodi della Chiesa.

la sua organizztzione ed il suo
approccio generale verso il mon-
do nel rispetto delle culture loca-
li possano variarc, i principi del-
la pratica apostolica dovrebbero
c'àr'attetizzare la Chiesa di ogni
tempo. nonchc ll r rtrr intcriorc c
pratica cli ogni singolo creclente.

In qr-resti tempi così impe-
gnativi e difficili per 1a chiesa ecl
il credente che voglia essere
approvato da Dio, non accon-
tentiamoci di fare parte cli una
chiesa cristiana. non acconten-
tiamoci cli essere r-rn "albero tra i
tanti cli una fitta foresta"l piutto-
sto ricerchiamo che la nostra
"raclice principale" raggiunga
quella "soLgente nascosta" nella
quale possiarno attingere dalle
infinite ricchezze della grazia

donataci dal Signore Cristo Gestì;
dall'amore e dalla presenza di
Dio Padre; clall'acqua viva e vivi-
ficante dello Spirito Santo, e
clalf immutabile verità della Parola
di Dio, la Sacra Ribbia.

La comunità che "passa oltre
e non dimora" in questa dottrina
continuerà acl essele una deno-
n'iinazione cristiana, ma non più
la Cl-iiesa dell'Icldio Vil,ente; il
credente che traiascia qllesta "sor-
gente nascosta" Continuerà ad
essere un religioso. più o rteno
pio, ma non più un figiiolo di
Diti.

Tratto ed aclattato da;
"Le radici clel Motimento

Pentecctstale"

Eaangekzzazùoni con tauol:ini di esposùzione nel mese di ottobre

Preghiamo per l'attiuitò di euangelizzazione e la clish'ihuzione cli materiale cristiano nei diuerst
Irto.qhi delle cittci clel Veneto. Sostettianto col1 la preghiera queste occasioni cli euangelizzazi{tne,
afJinché il sente clella Parola di Dict, che Ò stnto e t'en'ò sporso, sia annaffiato clallo Spiritct di Dio.

o Abano Terme .............sabato 72 ,.....in Zona Giardtni
. Arzignano....... ...sabato 26 ...... ....rnPiazza Marconi
. Castelfranco Veneto ..........sabato 26 .rnPnzza Giorgione.Cittadella.,,,.,.. ....sabato 19.... ,...rnPiazzaPierobon
. Lonigo .,............sabato 1,2 ....,............inPia22a Garibaldi
. Montecchio Maggiore........sabato 5 e domenica 6.. ..........in Prazzt Ca/rr
. Padova .,............tlltti i sabati ....rnPiazza dei Signori e in Via Umberto I
. Rovigo .................tutti i sabati .............. ...............in Piazze V. En-ranuele
. Schio ...sabato 2l ............. .inPiazzaAln-rerigo (sotto i portici).Thiene ..sabato 5 e 19 ...........in Via Trento angolo Corso Garibaldi
. Valdagno .............. ..,..sabato 26...,. ..rnPrazza del Comune.Yicenza ...sabato 5,72 e 26......... .......in Piazza Castello
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Pace a tutti, mi chramo Daniel
Danso ApaLr. ho 39 anni e pro-
\rengo dal Ghana. una nazione
sitrÌata ne1l'Afiica Ovest e deside-
ro brei emente raccontare quello
che il Signore l'ia fatto per me. Sono
cresciuto in una fàrniglia cristiana
er':ingelica clato che mia maclre è

conr,'efilta da circa 30 anni ed attra-
\cr'ro llr rLlJ testillì()niaìnziì si sono
pui toni t'r'titi qrru:i trrtti i nlri tlrli.

Grazre all'eclucazione che hcr

ricevlrto. ho sen-rpre creduto all'esi-
stenza cli Dio ecl ogni volta che n.it

recavo in chiesa. lttra\/erso 1a Srra

Parola. comprencler.o sempre piùr la
rcrlte tlcllrr Srrlr 1'lrcst'nza r ricci e-
vo 1e SlLe hneclizioni. PerÒ pet'vari
motivinon rvevo maiclato intera-
mente ilmio cuorc al Signore.

Da gior ane nri piaceva molto
viaggiale e così mi sono allonta-
nato spe,sso clalla mia fhuriglia tra-
sfèrendorni in altre citt:ì, prina per
studiare, poi per nìoti\.i dr lar,oro.

La lontananza cla casa signifi-
crava spesso per rìle anche la lon-
tananat clalla chresa e dr-rnqr-re clal
Signole: r-ir enclo solo, ir-i crttà dor.e
magali nou c'cra neppule Lrnx
comr-urità evangelica, anche sfirr-
zandomi cli contimrzrre a leggele la
tsibbia c prcgare, perclevo presto
anche la piccola fede che AVe\().

E proprio vero che abbiarno
sempre bisogno della comunione
fì'aterna per anclare al'anti nel can-i-

mino con il Signore. da soli non ce
Ia possiamo fare Così, ogni volta
che tornavo a casa. per me era
anche come tornare al Signore, n-ia

poi. quando ripartir.o, ricomincia-
vano gli stessi problemi di senipre.

La nia lita è continr.nta così fìno
a|1986 quando ho cleciso di lascia-
re l Afiica per l'enire a cercare lar.o-
ro in Italia.

In Italia ia prin-ia città dove ho
r''issuto è stata Palermo. Nel n-rio
cLrore senti\rc il bisogno di trova-
re Llna comunità e frequentai per
un perioclo lrna chiesa evangelica,

guidata da un missionario e colrì-
posta da extracomunitari. Mi resi
conto ben presto. però, che la loro
dottrina non era quella che miera
stata insegnata,

Dopo qualche tempo conobbi
un fratello clel u-rio paese eci insie-
me, per lavoraLe. lasciammo Paler-
mo e ci trasferimmo a Vicenza.

Cominciammo subito a fre-
quentare la Chiesa clelle Assenhlee
di Dio dr Vicenza, nella quale ci
siamo sentitiaccettati fin clal primo
lìlonìento. Durante il primo cuito
al quale assistetti, il Signore parlò cL-

lettamente al ruio cuore attnÌ\rerso
1a predicazione clella Sua Parola e

in quella serata feci qr-rello che
ancora non avevo fhtto: denitutto
ilmio cr:ore al Signore.

Sentrvo la presenza del Signore
in maniera tangibile e da qr-relgior-
no ho continllato a frequentarc
questa comr-rnità.

Nell'agosto del 1990 sLrccesse
un fatto che cambiò la mia vita.

A czrusa di un brutto incidente
stradale, fui ricol,erato all'ospecla-
1e di Padova in gravissime concli-
zionir ero in coma. Visto il perma-
nere dello stato comatoso e l'aggra-
r, arsr della situazione. r n-reclici clis-
selo che omai non ave\.o pitr di
ciLLe giorni di r.,ita.

La chiesa tr-rtta pregc) per me ed
ilgiorno clopo mi risvegliai cla quel
coma. Nonostante avessi superato
questa fase, rirnasi corlpletamente
paralizzato. faticar.o a muovere an-
che solo la testa.

N'la il Signore è buono. Col pas-
sare clel telnpo, l'aiuto clei medici e
gli incoLaggialrenti dei fratelli, seb-
bene sia ftrtt'ora pualizzato, ho dac-
quistato tLrtte le mie ftrnzioni cere-
brali e parzialmente anche 1'uso
degli arti superiori, ma sono con-
vinto che il Signore farà ancora
qualcosa per nle.

A motivo ciiuna grave infezio-
ne che non si amestava. i rneclici
avevano deciso cli arlputanli una

il Bollettino. Ottobrc 1996 pag 5

gamba. Dopo una settur-nna di:rtte-
sa e c1i preghrera. all'ultimo con-
trollo plima clell'operazione, tro-
\ urono t'lrc I'inleziUne era spa|ita.

Un'altra volta fLr ricoverato in
ospedale in grar,i conclizioni: ero
prir.,o clisensie la temperatura del
mio corpo era scesa a soli30 gracli.

Ii pastore \,-enne. pregò per me,
eci anche rn quella occasione ti
Signore glorificò il Suo Nome
donrrnclonri h grraligione.

Attraverso questi at,r.enimenti
r,edo come l'opera di Dio non è
fèrrna ne11a mia vita ma, come è
scritto nella lettera ai Romani nel
capitolo 8 al r.-erso 28: "Or trci sap-
piamo che ttLtte le cose cooperatrc
al betrc cli qLelli che antano Dio, i
tltLct.li scttt clticntnti secctnclo il stto
pr"oponimento'\, e questa è realtà,
sia che lo comprencliamo. sia che
non 1o comprencliaruo.

11 Signore govema ogni cosa ed
è sernple f-eclele e, anche cluando
senrhm clir non ci :ia piir nicnle
da fhre, il Signore pr-rò fare ancora
tLrtto,

Desiclero ringraziare ii Signore
per 1a Sua Cl-riesa. per il pastore e la
comr-rnit:ì cli \iiceriza, per 1'aiuto e

larlore che mi hanno clato e che
tutt'orA mi danno.

"Chi ci separera clall'ctmorc di
Ctistct.2 Sara.force la hibolazione, o
la cJistretta, ct la persecuzione, o kr

fame, o la nuditò. o il peicolo, o la
spcula? Come è soitkt; Per amor di
te ttcti sianto ttttto il giornr.t tnessi
a ntofie; siant.o stati consiclerati
cul'Le pecore cla nracello. AnzL itt
hfite qLteste cose, noi siant piìi che
t,irtcitrtri. irt t'ir"tti cli colui clrc ci
ha aruati. Poiché io sort persuaso
che né morte, né uita, né angeli,
né prirtcipcrti, né cose presenti. rté
cose.futurc, né potestà. né altezza,
né profonrlitci, né alam'clha crea-
tu ru potranno separarci clall' anto-
re cli Dio, che è in Cristo Gestì,
?tostt'o Signorc. " ( Romani B. 35-39 I

Daniel Dansct Apatr
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"Gesù le clisse: lt./on t'ho io
d,etto che se credi, tu ueclrai la
gloria d,i Dio?"

(Giouanni 11: 40)

Ogni qualvolta ti avYenture-
rainellavita di fede, ci saranno
sempre alcune circostanze so-
stenute dal tuo buon senso che
si ergeranno contrastando forte-
mente la tua fede.

Il buon senso non è fede e
la fede non è buon senso; essi
hanno fra loro lo stesso rap-
pofio che c'è fra il nattrale e lo
spirituale.

Riesci adavere piena fiducia
in Gesù Cristo, anche quando
questa fiducia non è condivisa
dal tuo buon senso?

Riesci ad avanzare eroica-
mente nella vita sulla base del-
le affermazioni di Gesù Cristo
anche quando, secondo il tuo
buon sénso, r fatLi gridano: "È
tutta una menzogna"?

Sul monte della trasfigura-
zione è facile dire: "Oh sì, cer-
to, credo che Dio possa agire

Intimità subl:ime

in questo modo"; ma poi devi
scendere nella valle della tua
vita quotidiana ed affrontare
sitr,razioni che sembrano ir"ridersi
di tutto quello a cui credevi sul
monte della trasfigurazione.

Ogni volta che il program-
ma di ciò che devo credere mi
apparc chiaro, accade che qual-
cosa lo contraddica.

Dichiaro di credere che Dio
supplirà ad ogni mio bisogno,
e poi mi trovo senza denaro e
senza nessuna prospettiva in
vista; sarà allora che si vedrà se
saprò sostenere la prova della
fede, oppure se sprofonderò ad
un livello più basso.

La fede deve essere messa
alla prova, perché diventa un
possesso personale solo attra-
veffio il conflitto.

Contro che cosa sta lottando
orala tua fede?

La prova che stai alffaYet-
sando dimostrerà che essa è
viva, oppure la ucciderà.

"E beato colui che non si sa-
rò scanclalizzato di Me/" (Mat-
teo 11:6).

L'atto decisivo è avere fidu-
cia in Gesù; credi fermamente
in Lui, ed ogni lotta che dovrai
sostenere servirà a far svilup-
parela tua fede.

Tutta la vita di fede è un sus-
seguirsi di prove e l'ultima e la
più grande è la morte.

Che Dio ci mantenga sem-
pre ben equipaggiati per i1 com-
battimento! 

,,

La fede è sicurezza incrolla-
bile in Dio, sicurezza che non
dubita mai minimamente che
Egli ci starà accanto.

O.C

$u8 §§§§,§

il 21 settentbre 1996
Xlcolu Gnoato

1)
2)
i)

.figlio di Siluia e Palmiro
rJellct chiesa di Bassano

5) Familiari ammalati dei nostfifratelli.
6) Familiari incorruertiti dei nostfiJratelli.
I Fr. Angelo ed Elena hesta

ù Unirà clelle nostre;l'ctnùglie

fl Ltangelizzazioni in piazza con hanchetti di esposizione.

l0 t Fr. Hedle.t' Palmet'
11) La moglie clelfr". Antonino Mofielliti, pastorc delkt

chiesa cli Isttla Capo Rizzuto, la ntoglie del.ft".H, Palnrcr
12 t Ch ( Belaio t

11Co a nel corcere di WOLÒ\fl presso il
paèse dl \X/ROCIA\[ , in Polctrila4)

K{a}x&esee di re
Risueglio e consacrazione personale.

Progresso spirituale e ru,Lmeficct delle nostre chiese

Fratelli e sorelle amrualati tlelle nostre comtLnita;

Daniel Danso Apau, Laura Bedin,
Antonio Catalano. Siluia Cellariin,
Gaetano Costacufia, Seryio Dal Lago,

Liliana Facchinelli, Albefio F'iotin,
Filtppo Loglisi, Iuana Marabelkt, l[aùsa liicoletti,
Cannine Ronci, Margheùta So§er,

Franco Tasca s 1

Luigi Borelli pastlre clella chiesa d,i Verona
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30177 Mestre (W)
I'ia Giusti 12. tel 041 - 5347930, 019 887017.1
dalla stazic,tneJ'en'ouiafia prenclere il hus n,1

ore 20,30
ore 20,30

36061 Bnsscutrt del Grappa i,I)
\-ia Sctrdegno 12. (tluculierc Ronclò Brgrict)
rel. 0121 t0$76. A421 - 5t801t0 )

:..11:-:,1. i.i:'.r i lll r'.ì.

35030 Caselle cli Seluazzano Paclot:ct
ttia tJgo Fc.,scolo 43, tel 019 - 8976186
dallct staziorrc.fèrot,iaria prenderc il hrLs u 7 o 10
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10.15
Mercoleclì ore 20.30
Sabato ore 19.30

, aìl,lr - l.it r. rr-'l'".--.i.

J6050 Villagqio lylontegrappo - lricenza
I'ia Dartlc' ;o;. tcl. 0 t-tt - a I 2--J
dalla stazbne.fen'ouialia, prendere il bns rt.1 per Leùto

:-:-:.i :l :..-: ltt' ;':,:
31030 Dossort tli Casier - Trcuisct
I-ia TerraglÌo -)1
tel. 019 - 619939
dalla stazione .fen'ot'iaria prenderc il btts n 11

1 , rrr. i,
:::,'- ),'.-..4,, I

32011 Piet,e di Caclorc (BL)
l'ia )-aziorrule 66
rel 04-17 - 26807
Dorlenica ore 18.00
Gror.cclì oLc' 20,30

Domenica ore 17,00
Dorlenica ore 18 0f)
À,lartcdì
Veneldì

I)omenica ore 9.1t
Domenica orc 10.1!
N4ercolcdi ore 20,30
Venerdì
Sahato

Domenica ore 9,30
Don'renicr ore 10.30
X,laltedi
Giovedì
Sabatcr

Domenlca ore 17,00
Domenica ore 18,00

Scuola Domenicale
Culto di Adolazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Scnola Domenicale
Culto cli Aclorazione
Stuclio Biblico
Riunionc di Prcghlera
Riunione dei Gior-anl

Scuola Domenicalc
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Rinnionc cli Preghiera
lùunione clei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Rir-rnione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culro cii Adorazione
Studio Biblico
Riunione cli Pleghiera

X{artedì
Venerclì
Sabato

Nlartedì
Vcnerdì
Sabato

ore 20.30
ore 20.30
ore 20.00

ore 20,30
ore 20,30
ore 19.00

ore 20,30
ore 20,00

ore 19,1j
ore 19.15
ore 19.15

CLrlto cli Ackl'azione
Stuclio Biblico

Scuola Domenicale
Culto cli Adorazione
Studlo Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola DomenicaÌe
CLrlto di Adorazione
Studio Bibliccr
Riunione di Preghiela
Rir-rnione dei Giovani

Scuola Dornenicale
Culto di Acktrazione
Studio Biblico
Riunione di Pleghiela
Riunione dei Giovani

Donenica ole 17,00
Domenica ore 18.00

i i,,:,i-:.1, i;i ;i:t,i.J .i- ' ' -

32100 Belhrno - I,'ia l'ittrtfio \,'errcto 208
ret. 0t+37 _ 32979, 0137 _ 26807
daLla stazione fen ot'iarla prerrderc il btts tt 5

15100 Rot,igo - l1a Baclalorri 70,
kona ospedale uecchio)
tel 0425 29112
Donenica orc 17.00 Scuola Domenicale
Domcnica ore 18.00 CLLlto di Adorazione
Maltedì ore 20,30 Stuclio Biblico

,'ri-;-i, :ì { i a. tl;:-..'
'.:rt! 1,1 : I {rlil

34100 Trieste - l1a Ganthini 25
tel. 040 - 821761
cialla stcrzione.ferroL,inria pt"ettclerc il btts n 19

Saba«r ore 20.00

36016 Thiene (1,1) - Via clel l,arco 5 (zortcr Bosco)
tel 0115 - 361899 ( rpi pressi clella stazione delle cctrriere )

Dorncnica orc 9.30
Domenica ore 10,30
Nlercoledì ore 20.30

I)ornenica orc 9,15
Don-ienica ore 10,15
N{elcoledì ore 20,30
Venerdì ore 20.30

In uari paesi e citta
famiglie d,i credenti;
Padova
Campodarsego/Villafranca (PD)
VigonovoilegnaLo (PD)
Schio (VI)
Valdagno (\1)
Salcedo (\'I)
Crosara (\/l)
Ntlarostica (VI)
Castelfianco Veneto (TV)
Portogruaro (VE)
Loc.Col San Nttartino (TV)
MaLagnole (VI)
Nlarola (VI)
\,'icenza
Vittorio Veneto (T\r)

del Veneto, ogni aenerù sera si tengono riunioni di preghiera presso alcune
ui inaitiamo d pqrtecipare Liberamente,

Venerdì ore 20,30 a turllo presso le fàmiglie clei fèdeli
Venerdì ore 20.30 a turno presso 1e famiglie dei ledeli
\/enerdì ore 20,30 a turno plesso le famiglie dei fedeli
\renerclì ole 20.30 frnt GrrsselÌi Giuliano, via Cristoforo 31
Venerdì ore 20,30 a turno presso Ìe famiglie dei fecleli TeI.0445/ 113660 - 431026
Venerdì ore 20,30 fant. Rigon Giovanni, via Granezza 23
Venerclì ore 20,30 fam Nlaso Roberto. via Cerinio 17
Venerdì ore 20,30 a tLrrno presso 1e famiglie dei fedeli
Venerdì ore 20,30 a trÌrn(, presso le famiglie clei fècleli
Venerdì ole 20.00 fat-r Caffè Gaetano. viale Trieste i2 (0121i272711)
Giovedi ore 20,30 faru. De Biasi Gahriella, I'ia Canal Nuovo 77 Tel 0438 - 989640

oLe 20,30 a tlrrno plesso le famiglie clci fede1i

", ore 20,30 2t tlrrno presso le famiglie clei fècleli
ore-20,30 a tr.uno presso le faniiglie dei fedeli
ore 20,30 fam, Carpene Roberla, Pi'tz.za Giovanni )frIll


